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Palazzo Paolo V - Domenica 18 ottobre ore 16.00

“Stanislavskij prova Otello. Regia, attore, spazio scenico”
 a cura di EDO BELLINGERI 

L'incontro è dedicato alle due regie di "Otello" di Stanislavskij, la prima del 1896, la seconda del 1930, attraverso le quali si coglie quali siano i punti qualificanti della ricerca del maestro russo dall'iniziale adesione al naturalismo al metodo delle azioni fisiche. Lungo il percorso compiuto con Otello, maturano in Stanislavskij fondamentali acquisizioni nella concezione della regia, del lavoro dell'attore e dello spazio scenico.

Otello accompagna la ricerca artistica di Stanislavskij dal periodo giovanile alla maturità, dall'iniziale adesione al naturalismo al metodo delle azioni fisiche. Nel corso di un quarantennio, il personaggio e la tragedia di Shakespeare sollecitano Stanislavskij a confrontarsi con la tradizione del grande attore e a definire i mezzi con cui rinnovare la pratica della scena. Il paradigma della sua visione del teatro è ricostruito attraverso i documenti, pressoché sconosciuti in Italia, costituiti dalle note di regia per le due versioni dell'Otello, del 1896 e del 1930, integrati dai riferimenti alle altre sue opere.

Edo Bellingeri è professore ordinario in Discipline dello Spettacolo nell'Università di Roma Tor Vergata, dove dirige il Dipartimento di Beni Culturali, Musica e Spettacolo. Si è dedicato al teatro e alla critica teatrale tra Ottocento e Novecento (Gramsci, Gobetti, Savinio). Tra le sue ultime pubblicazioni, "Maria Melato, il mito dell'attrice" (Reggio Emilia, 2000), "Don Giovanni raccontato e cantato dai Comici dell'Arte" (Milano, 2002), "Il diavolo e l'amore. I Don Giovanni di Maurizio Scaparro" (Roma2005), "Stanislavskij prova Otello" (nuova edizione Roma 2008). Ha ottenuto il premio Silvio D'amico per la critica teatrale e per sei anni ha fatto parte della Commissione Prosa del Ministero de Beni Culturali. Ha lavorato dieci anni al Teatro di Roma, prima con Luigi Squarzina, poi con Maurizio Scaparro.

Palazzo Paolo V – Mercoledì 21 ottobre ore 16.00

“TRA ANIMAZIONE, ARCHITETTURA, ARTE E TEATRO” a cura di RICCARDO DALISI

Riccardo Dalisi è nato a Potenza nel 1931, ma è a tutti gli effetti cittadino di Napoli. Fino al 2007 ha ricoperto la cattedra di Progettazione Architettonica presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e presso la stessa Facoltà è stato direttore della Scuola di Specializzazione in Disegno Industriale. 

Negli anni Settanta è stato tra i rappresentanti più significativi dell’architettura radicale e tra i fondatori della Global Tools. 

Da sempre impegnato nel sociale (resta fondamentale l’esperienza del lavoro di quartiere con i bambini del Rione Traiano, con gli anziani della Casa del Popolo di Ponticelli e oggi l’impegno al Rione Sanità di Napoli) ha unito ricerca e didattica nel campo dell’architettura e del design accostandosi sempre più all’espressione artistica come via regia della sua vita.

La sua ricerca espressiva spazia nel mitico, nell’arcaico, nel sacro. Materiali poveri (ferro, rame, ottone) sono impiegati con amorevole manualità artigiana. Nel 1981 ha vinto il premio Compasso d’Oro per la sua ricerca sulla caffettiera napoletana. 

Diverse mostre dedicate alla sua attività di architetto, di designer, di scultore e di pittore sono state allestite in Italia e all’estero; tra queste citiamo la Biennale di Venezia, la Triennale di Milano, la Biennale di Chicago, il Museo del Design di Denver, il Guggenheim Museum di New York, il Museo di Copenaghen, il Museo di Arte Contemporanea di Salonicco, Palazzo Reale di Napoli, la Galleria  Lucio Amelio di Napoli, la Fondazione Cartier di Parigi, il Museo delle Arti Decorative di Montreal, il Tabak Museum di Vienna, il Museo Zitadelle Spandau di Berlino, Castel dell’Ovo a Napoli, la galleria Trisorio di Napoli.

Negli ultimi vent’anni si è dedicato intensamente alla creazione di un rapporto sempre più  articolato e fecondo tra la ricerca universitaria, l’architettura, il design, l’arte e l’artigianato, mantenendo al centro la finalità di uno sviluppo umano attraverso il dialogo e il potenziale di creatività che ne sprigiona. 

Palazzo Paolo V – Venerdì 23 ottobre ore 17.30

“DRAMMATURGIA DELLO SPAZIO” a cura di MARCO DE MARINIS
Nel Novecento va in crisi l’organizzazione spaziale cosiddetta del “teatro all’italiana”, sorta nel Seicento e consolidatasi e diffusasi in tutto il mondo nei due secoli seguenti, sia pure con forti varianti nazionali. Si sperimentano soluzioni più o meno radicalmente alternative (compresa la teatralizzazione di luoghi non teatrali, che dilaga nella seconda metà del secolo), mossi dall’esigenza di trasformare il rapporto spettacolo-spettatore proprio del teatro all’italiana (frontale, distante,

passivo) in una relazione più stretta e più coinvolgente a tutti i livelli. 

Nello stesso tempo, le esperienze novecentesche sullo spazio scenico sono animate dalla nuova convinzione (una delle idee base della regia) che esso non sia un prius neutro ed esterno alla creazione dello spettacolo ma, al contrario, rappresenti un elemento fondamentale della drammaturgia teatrale, allo stesso titolo del testo scritto, dell’attore, della musica, del pubblico. Lo spettacolo a itinerario, il teatro dei luoghi e la site-specific performance rappresentano alcuni dei più significativi approdi post-novecenteschi della drammaturgia dello spazio.
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